
P O L I T E C N I C O  D I  M I L A N O

I L  D I R E T T O R E  G E N E R A L E

VISTA 

VISTA rativo e 

VISTO 
iche; 

VISTO 
amministrazioni pubbliche , e successive modificazioni; 
VISTO i 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

VISTA 
accadem
sistema 
VISTO il Regolamento (UE) 27.04.2016, n. 679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 
VISTO 
disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 
2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale 

VISTI 
protezione dei dati personali; 
CONSIDERATO CHE ai sensi del Capo III - Titolare del trattamento e responsabile del trattamento - 
Sezione I - Obblighi generali del D. Lgs. 18.05.2018, n. 51 Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di prevenzione, 
indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GAI del Consiglio , e 
specificatamente , spetta al Titolare del trattamento, 
tenuto conto della natura, dell'ambito di applicazione, del contesto e delle finalità del trattamento, 
nonché dei rischi per i diritti e le libertà delle persone fisiche, mettere in atto misure tecniche e 
organizzative adeguate per garantire che il trattamento sia effettuato in conformità alle norme del 
provvedimento in parola; 
VISTO lo Statuto del Politecnico di Milano vigente; 
VISTO il Regolamento generale di Ateneo vigente; 
VISTO il D.R. Rep. n. 8269 del 20.12.2017 di nomina del Dr. Vincenzo Del Core quale Responsabile dei 
dati personali (RPD) per il Politecnico di Milano, in ottemperanza alle disposizioni di cui al Regolamento 
(UE) 2016/679; 

Rep. n. 7229/SAGNI
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 VISTO il D.R. n. 4012 del 06.06.2018 con cui il Rettore pro-tempore del Politecnico di Milano ha 
delegato il Direttore Generale, Ing. Graziano Dragoni, 

; 
VISTE Politecnico 
di Milano;  
VISTO il Decreto del Direttore Generale Rep. n. 7016, prot. n. 0163554 del 30.09.2019 di adozione del 
Modello organizzativo privacy del Politecnico di Milano; 
VISTO il D.R. Rep. n. 6761 del 06.10.2020 di adozione del Regolamento del Politecnico di Milano in 
materia di trattamento dei dati personali e della sicurezza ICT
del Politecnico di Milano in ; 
RAVVISATA la necessità di apportare parziali modificazioni ed integrazioni al Modello organizzativo 
privacy del Politecnico di Milano vigente, al fine di definire i ruoli, i compiti e le responsabilità in capo al 
Titolare e al Responsabile del trattamento dei dati personali , 
nel quadro di un processo di miglioramento continuo; 
 

DECRETA 
 

Art.1 
1. Per le motivazioni citate in premessa, il Decreto del Direttore Generale Rep. n. 7016, Prot. n. 0163554 

del 30.09.2019 di adozione del Modello organizzativo privacy del Politecnico di Milano è modificato 
come evidenziato nel testo allegato, parte integrante del presente provvedimento. 

2. Le modifiche e gli aggiornamenti apportati al testo sono segnate in grassetto corsivo. 
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1. Introduzione 
 
Il Regolamento generale sulla protezione dei dati personali (Regolamento (UE) 2016/679 (General 
Data Protection Regulation - GDPR)  - 
introdurre una disciplina finalizzata a rafforzare e rendere più omogenea la protezione dei dati 

a.  

comprende anche la Direttiva in materia di trattamento dati personali nei settori di prevenzione, 
contrasto e repressione dei crimini.  
Il Regolamento diviene definitivamente operativo ed applicabile in via diretta in tutti i Paesi membri 

ne di rafforzare la protezione dei dati 
personali delle persone fisiche, sia all'interno che all'esterno dei confini europei, dunque a prescindere 
dal principio di territorialità, armonizzando le regole privacy di tutti gli Stati membri 

1, entrata in vigore il 21 novembre 
2017, il quale ha attribuito al Governo la delega ad adottare (entro sei mesi) uno o più provvedimenti 
rivolti a: 
 
 abrogare le disposizioni Decreto Legislativo n. 196/2003 (Codice Privacy) che siano in contrasto o 

comunque incompatibili con la nuova disciplina europea in tema di trattamento di dati personali e a 
modificarlo al fine di dare puntuale attuazione alle disposizioni del GDPR; 

 
personali (di séguito Garante Privacy) affinché adotti provvedimenti attuativi e integrativi volti al 
perseguimento delle finalità previste dal GDPR; 

 
GDPR, al fine di garantire la corretta osservanza della nuova normativa. 

 
Con il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 pubblicato sulla GURI del 4/9/2018 ed entrato in 

alle disposizioni del regolamento europeo (UE) 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riferimento ai dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

Con tale decreto legislativo, che in parte 
abroga, modifica e novella profondamente il precedente decreto 196/2003, andando a costituire il 

importante sottolineare che la disciplina nazionale integra quella europea e le disposizioni nazionali 
sono da ritenersi legittime in quanto e nella misura in cui: 
 
- rientrino nelle materie rimesse dal GDPR al legislatore nazionale; 
- il loro contenuto sia conforme alle disposizioni del GDPR; 
- esse siano interpretate e applicate nel rispetto del Regolamento. 
 
La normativa italiana e quella europea costituiscono, dunque, un ordinamento giuridico integrato e 
complesso, retto dal principio di supremazia della normativa europea su quella nazionale. 
Tra le disposizioni contenute nel D. Lgs.101/2018, sono di particolare interesse per le Università quelle 

 
Altro aspetto di particolare interesse contenuto nel novellato Codice Privacy per le Università è il 
Titolo VII - Trattamenti a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a 
fini statistici che ha innovato in parte il quadro normativo di riferimento in materia di ricerca 
scientifica. Tale contesto viene ulteriormente integrato dalle Regole deontologiche per trattamenti a 

                                                         
1 Legge 25 ottobre 2017, n. 163  del Governo per il recepimento delle direttive europee e 
at  Legge di delegazione europea 2016- . 
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 fini statist
n. 101 - 19 dicembre 2018 (Pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 11 del 14 gennaio 2019). 

- 
d)), di università, di società scientifiche e dei loro soci, singoli ricercatori che operano in tali strutture. 
Nella redazione del presente modello organizzativo si è tenuto conto del complesso quadro normativo 

 delle Regole deontologiche ai 

indicazioni e linee guida emanate in materia dal Garante della Protezione Dati Personali. 
Il Decreto legislativo 101/2018 ha altresì introdotto (a conferma di quanto previsto dal D. 
Lgs.196/2003) la possibilità che titolare e responsabile deleghino compiti e funzioni a persone fisiche 
che operano sotto la loro autorità e che, a tal fine, dovranno essere espressamente designate. 
 
In tale contesto, il Regolamento del Politecnico di Milano in materia di trattamento dei dati 
personali e della sicurezza ICT, adottato con Decreto del Rettore Rep. n. 6761/STSAG, Prot. n. 

ecnico di Milano adotti un modello 

 

 
 
Quindi il presente Modello definisce le misure tecniche e organizzative che il Politecnico di Milano 
adotta per garantire - ed essere in grado di dimostrare - la conformità al Regolamento UE 
2016/679. 

che e organizzative interne da attuare per soddisfare 
i principi della protezione dei dati in una logica che deve rispettare il principio di privacy by 

contesto e delle finalità di trattamento nonché del rischio per i diritti e le libertà delle persone 
fisiche. 

2. Definizioni 
 
Ai fini del GDPR ed in relazione ai concetti specificamente coinvolti dalle attività di trattamento 
effettuate, direttamente ed indirettament
intendono per: 
 
1. trattamento  

processi automatizzati e applicate a dati personali o insieme di dati personali, come la raccolta, la 

altra forma di messa a disposizione, 
cancellazione o la distruzione; 

2. dato personale
uò essere identificata, 

direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il nome, un 

elementi caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o 
sociale; 

3. categorie particolari di dati
e, i dati genetici, dati 
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 biometrici atti a identificare in modo univoco una persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 
 

4. dati genetici i personali relativi alle caratteristiche genetiche ereditarie o acquisite di una 
persona fisica che forniscono informazioni univoche sulla fisiologia o sulla salute di detta persona 

ico della persona fisica in 
questione; 

5. dati biometrici
caratteristiche fisiche, fisiologiche o comportamentali di una persona fisica che ne consentono o 

 
6. dati relativi alla salute

compresa la prestazione di servizi di assistenza sanitaria, che rivelano informazioni relative al suo 
stato di salute; 

7. limitazione di trattamento
limitarne il trattamento in futuro; 

8. Titolare del trattamento io o altro 
organismo che, singolarmente o insieme ad altri, determina le finalità e i mezzi del trattamento di 
dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale trattamento sono determinati dal diritto 

rattamento o i criteri specifici applicabili alla sua 
 

9. Responsabile per la protezione dei dati
trattamento prevista come obbligatoria negli enti pubblici; 

10. Responsabile del trattamento
organismo che tratta dati personali per conto del titolare del trattamento; 

11.   la persona f
riferiscono i dati personali; 

12.  qualsiasi manifestazione di volontà libera, specifica, informata e 
oprio assenso, mediante 

dichiarazione o azione positiva inequivocabile, che i dati personali che lo riguardano siano oggetto 
di trattamento; 

13. Terzo
, il titolare del trattamento, il responsabile del trattamento e le persone autorizzate al 

 
14. Destinatario io o un altro organismo che 

riceve comunicazioni di dati personali, che si tratti o meno di terzi. Tuttavia, le autorità pubbliche 

ne o degli Stati membri non sono considerati destinatari. Il 
trattamento di tali dati da parte di dette autorità pubbliche è conforme alle norme applicabili in 
materia di protezione dei dati secondo le finalità del trattamento; 

15. Profilazione ma di trattamento automatizzato di dati personali consistente 

fisica, in particolare per analizzare o prevedere aspetti riguardanti il rendimento professionale, la 

 
16. Registro attività di trattamento a o telematica 

effettuati dal Titolare e dal Responsabile per la protezione secondo le rispettive competenze 
17. : qualsiasi insieme strutturato di dati personali accessibili secondo criteri determinati, 

indipendentemente dal fatto che tale insieme sia centralizzato, decentralizzato o ripartito in modo 
funzionale o geografico; 

18. violazione dei dati personali
illecito la distruzione, la perdita, la modifica, la divulgazione non autorizza
personali trasmessi, conservati o comunque trattati; 

19. pseudonimizzazione
zioni aggiuntive, 
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 a condizione che tali informazioni aggiuntive siano conservate separatamente e soggette a misure 
tecniche e organizzative intese a garantire che tali dati personali non siano attribuiti a una persona 
fisica identificata o identificabile.  

20.  

per quanto riguarda gli obblighi rispettivi a norma del presente regolamento; 
21. autorità di controllo

 
22. 

personali in quanto: 
 

a. il titolare del trattamento o il responsabile del trattame
membro di tale autorità di controllo; 

b. 
probabilmente influenzati in modo sostanziale dal trattamento; oppure 

c. ato proposto a tale autorità di controllo. 

3. Principi 
 

rispetto è protetto da un sistema sanzionatorio, delineato dagli artt. 83 e ss., caratterizzato da importi 
significativi che arrivano a colpire Titolari e Responsabili del trattamento con sanzioni amministrative 
fino a 20 milioni di euro o fino al 4 % del fatturato mondiale totale annuo, cui si aggiungono le sanzioni 
penali previste dalla normativa nazionale. 
Tali principi essenziali sono quelli di: 
 
1. accountability, ossia il principio di responsabilizzazione: il GDPR non effettua una tipizzazione 

puntuale delle misure tecniche e organizzative, esprimendosi unicamente in termini di loro 
adeguatezza al rischio "tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della 
natura, dell'oggetto, del contesto e delle finalità del trattamento, come anche del rischio di varia 

 32 GDPR). Si tratta di una 
innovazione profonda in quanto viene attribuito al Titolare il compito di decidere autonomamente 
le modalità, le garanzie ed i limiti del trattamento dei dati personali nel rispetto delle disposizioni 
normative ed alla luce di alcuni criteri specifici indicati nel Regolamento. Ciò impone un approccio 

-based e che dia 
luogo a comportamenti proattivi; 

2. privacy by design, isure di protezione fin dalla fase di progettazione del 
trattamento; 

3. privacy by default, che prescrive un utilizzo che si limiti, per impostazione predefinita, ai soli dati 
necessari a rispondere alle finalità specifiche della gestione dei dati. 

 
Diretto corollario dei sopra riferiti principi generali di accountability, privacy by design e privacy by 
default, è che la piena compliance al GDPR impone che il trattamento dei dati personali avvenga secondo 
i principi di seguito riportati: 
 
1. Trattati in modo leci

correttezza e trasparenza). 
2. Raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia 

compatibile con tali finalità. Un ulteriore trattamento dei dati personali se fatto ai fini di 
archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è considerato 
incompatibile con le finalità iniziali (principio di limitazione della finalità). 
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 3. Adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(principio di minimizzazione dei dati). 

4. Esatti e, se necessario, aggiornati, pertanto sono adottati a tal fine determinati criteri per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per i quali sono trattati (principio di 
esattezza). 

5. 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati: i dati personali possono essere 
conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di 
archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, fatta salva 

misure tecniche e organizzative adeguate richieste dal regolamento UE generale sulla 
protezione dei dati personali (principio di limitazione della conservazione). 

6. Trattati in maniera da ione, 
mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno accidentale (principio di integrità e riservatezza). 

7. Il Titolare del trattamento è competente per il rispetto dei sopra citati principi e deve essere in grado 
di comprovarlo (principio di responsabilizzazione). 

 

titolo autorizzati sia conforme in ogni suo aspetto alla normativa al trattamento dei dati.  
A questi principi, previsti dal GDPR, devono collegarsi funzionalmente quelli già previsti dal Codice 
Privacy, D. Lgs. 196/2003 così come novellato dal D.lgs. 101/2018, tra cui la necessità del trattamento 
dei dati personali, che integra quello di pertinenza e non eccedenza dei dati trattati; tali principi sono 
precipui alla minimizzazione del dato, che esclude o limita il trattamento ove le finalità perseguite 

imi o di modalità che permettano di identificare 
 

4. Modello organizzativo privacy 
 

4.1 I soggetti individuati dal regolamento e loro compiti 
 
Il GDPR ridisegna, in particolare, il ruolo, i compiti e le responsabilità del Titolare e del Responsabile del 
trattamento dei dati personali, in relazione ai nuovi principi e strumenti introdotti dallo stesso, e 

dal Politecnico di Milano per la protezione dei dati personali che è 
composto dalle seguenti funzioni: 
 

A.  Il Titolare 
 

la persona 
fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro organismo che, singolarmente o insieme ad altri, 
determina le finalità e i mezzi del trattamento di dati personali; quando le finalità e i mezzi di tale 
trattamento sono determinati dal diritto dell'Unione o degli Stati membri, il titolare del trattamento o i 
criteri specifici applicabili alla sua designazione possono essere stabiliti dal diritto dell'Unione o degli Stati 
membri -
tecniche e organizzative adeguate, deve garantire ed essere in grado di dimostrare che il trattamento è 
effettuato conformemente al Regolamento UE 679/2016. Il Rettore pro-tempore, con proprio decreto n. 
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 4012 del 06 giugno 2018, ha delegato al Direttore Generale attribuzioni e compiti derivanti 

particolare al Titolare: 
 
1. adottare, nelle forme previste dal proprio ordinamento, gli interventi necessari, anche con 

rifer  
2. designare il Responsabile della protezione dei dati; 
3. 

materia di trattamento di dati personali; 
4. effettuare, a mezzo della struttura competente, apposite verifiche sulla osservanza delle vigenti 

disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso i profili relativi alla sicurezza informatica, in 
collaborazione con il Responsabile della protezione dati designato; 

5.  
 

B.  Responsabile protezione dati (RPD o RPD) 
 

sia effettuato da 

protezione dati ha compiti di consulenza nei confronti del Titolare e dei soggetti designati o autorizzati 
al trattamento e di sorveglianza s
protezione dati può essere un dipendente del Titolare oppure assolvere i suoi compiti in base ad un 
contratto di servizio. Il RPD del Politecnico di Milano è stato nominato con decreto del Rettore n. 8269 
del 20.12.2017. La nomina è stata comunicata al Garante della protezione dei dati personali. Per lo 
svolgimento dei propri compiti il RPD è supportato dal personale assegnato in collaborazione dalle 
diverse strutture (Referenti privacy), dal Se
ICT. I dati di contatto del RPD del Politecnico di Milano sono pubblicati nella sezione internet dedicata 
alla privacy e nelle rispettive informative. Il RPD svolge i seguenti compiti:  
 
 informare e fornire consulenza al Titolare nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in 

merito agli obblighi derivanti dalla normativa in materia di protezione dei dati. In tal senso può 
indicare al Titolare del trattamento i processi da sottoporre a verifiche interne in tema di protezione 
dei dati, le attività di formazione interna per il personale che tratta dati personali e a quali 
trattamenti dedicare maggiori risorse e attenzione in relazione al rischio riscontrato;  

 tiva relativa alla protezione dei dati, ferme restando le 

e della 
 

 sorvegliare sulle attribuzioni delle responsabilità, sulle attività di sensibilizzazione, formazione e 
controllo poste in essere dal Titolare del trattamento;  

 fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione di impatto sulla protezione dei dati (DPIA) e 
sorvegliarne lo svolgimento; 

 
per detta Autorità per questioni connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui 

 
 effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a ogni altra questione riguardante il trattamento e 

la protezione dei dati purché sia assicurata 
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 ricoperto da chi determina le finalità o i mezzi del trattamento, ossia, tra gli altri, dal Responsabile 
formativi 

e/o da qualunque incarico o funzione che comporta la determinazione di finalità o mezzi del 
trattamento.  

 
Il Titolare assicura che il RPD sia coinvolto in tutte le questioni riguardanti la protezione dei dati 
personali.  A tal fine il RPD deve disporre tempestivamente di tutte le informazioni pertinenti le 
decisioni che impattano sul trattamento e sulla protezione dei dati, in modo da poter rendere una 
consulenza idonea.  Il RPD deve essere consultato tempestivamente qualora si verifichi una violazione 
dei dati o altro incidente che comporti un rischio per i diritti e le libertà degli Interessati.  
Nello svolgimento dei compiti affidatigli, il RPD deve debitamente considerare i rischi inerenti ai 

 di applicazione, del contesto e delle finalità dei 
 

 
- procede ad una mappatura delle aree di attività valutandone il grado di rischio in termini di protezione 

dei dati;  
- volgere - ovvero un piano annuale di attività - 

incentrandolo sulle aree di attività che presentano maggiori rischi in termini di protezione dei dati;  
-  
 
Il RPD opera in posizione di autonomia nello svolgimento dei compiti allo stesso attribuiti; in 

una specifica questione attinente alla normativa in materia di protezione dei dati e non può essere 
rimoss

cui il RPD rilevi, direttamente o a seguito di segnalazioni, decisioni o azioni incompatibili con il GDPR 

comunicandolo al Titolare e al Responsabile del trattamento.  
 

C.   Responsabile interno 
 
Sulla base del vigente assetto organizzativo-

in materia di protezione dati personali.  
Il Politecnico di Milano, pertanto, ha ritenuto opportuno individuare i Responsabili interni (Designati), 
quali soggetti appositamente designati sulla scorta del proprio assetto organizzativo, conformemente a 
quanto previsto dal Codice Privacy, D. Lgs. 196/2003, come innovato dal D. 
quaterdecies. Il Responsabile Interno coadiuva il Titolare nella definizione delle finalità, delle modalità 

personali. ass
delle misure di sicurezza previste, nonché adempiere agli obblighi in materia di protezione dei dati 
personali. I Responsabili interni al trattamento sono stati individuati nelle seguenti funzioni:  
 
a) i Dirigenti; 
b) i Capi servizio; 
c) i Responsabili Gestionali; 
d) i Direttori dei Dipartimenti; 
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 e) i Presidi delle Scuole; 
f) i Direttori della Scuola di Dottorato e i Direttori della Scuola di Specializzazione; 
g) i Responsabili Scientifici 

personali. 
h) i Presidenti o i soggetti di vertice di Comitati, Commissioni ed Organi collegiali istituiti con 

za trattano dati 
personali (quali ad es. CUG, Garante Trasparenza, Difensore degli Studenti, Autorità disciplinari, 
RPCT e simili). 

 
In relazione a quanto previsto dal suddetto GDPR, il Responsabile interno è tenuto a comunicare 
preventivamente al Titolare del trattamento e al RPD eventuali nuovi trattamenti, la cessazione di 

comunicare tempestivamente al RPD eventuali casi di violazione dei diritti della libertà delle persone 

istituzionali di didattica, è soggetto autorizzato dei trattamenti dei dati. Ai soggetti designati in relazione 
 

 
a) verificare la legittimità dei trattamenti di dati personali effettuati dalla struttura di riferimento; 
b) disporre, in conseguenza alla verifica di cui alla lett. a) le modifiche necessarie al trattamento perché 

lo stesso sia conforme alla normativa vigente ovvero disporre la cessazione di qualsiasi trattamento 
effettuato in violazione alla stessa; 

c) adottare soluzioni di privacy by design e by default; 
d) implementare e tenere costantemente aggiornato il registro delle attività di trattamento per la 

struttura di competenza; 
e) predisporre le informative relative al trattamento dei dati personali, nel r

Regolamento; 
f) 

fornendo agli stessi istruzioni per il corretto trattamento dei dati, sovrintendendo e vigilando 
elle istruzioni impartite; tale individuazione deve essere effettuata in aderenza alle 

indicazioni contenute nel presente documento ed, in particolare, facendo espresso richiamo alle 
policy in materia di sicurezza informatica e protezione dei dati personali; 

g) 
diritti previsti dalla normativa; 

h) provvedere, anche tramite gli autorizzati, a dare riscontro alle istanze degli interessati inerenti 
diritti previsti dalla normativa; 

i)  
j) 

assegnate; 
k) adottare, se necessario, specifici Disciplinari tecnici di settore, anche congiuntamente con altri 

Responsabili del trattamento, per stabilire e dettagliare le modalità di effettuazione di particolari 
trattamenti di dati personali relativi al proprio ambito di competenza; 

l) individuare, negli atti di costituzione di gruppi di lavoro comportanti il trattamento di dati personali, 
i soggetti che effettuano tali trattamenti quali incaricati, specificando, nello stesso atto di 
costituzione, anche le relative istruzioni; 
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 m) garantire al Dirigente competente in materia di sistemi informativi e al RPD i necessari permessi di 
accesso ai dati ed ai sistemi per l'effettuazione delle verifiche di sicurezza, anche a seguito di 
incidenti di sicurezza; 

n) designare gli amministratori di sistema in aderenza alle norme vigenti in materia; 
o) 

trattamento, allorché preveda in particolare l'uso di nuove tecnologie, considerati la natura, l'oggetto, 
il contesto e le finalità del trattamento, possa presentare un rischio elevato per i diritti e le libertà 
delle persone fisiche; 

p) 
valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 indichi che il trattamento 
presenta un rischio residuale elevato; 

q) richiamare obbligatoriamente nei contratti di sviluppo di software e piattaforme, la policy in materia 
di sviluppo delle applicazioni, disponendo che il mancato rispetto dei requisiti ivi previsti equivale a 

 
 
I futuri provvedimenti di incarico dovranno recare designazione delle figure sopra richiamate 
quali soggetti attuatori delle disposizioni in materia. 
 

D.  Referente per la protezione dei dati personali 
 

cui assegnare il ruolo di Referente per la protezione dei dati personali. Tale figura ha il compito di 
supportare il Responsabile in tutte le attività relative al trattamento dei dati personali, di interfacciarsi 
con il RPD per tutte le attività inerenti alla corretta gestione della tutela dei dati personali e per ogni 

a normativa in materia. Il referente ha il ruolo di raccordo con 

trattamenti della struttura di riferimento) e informare il personale della propria struttura in materia di 
protezione dei dati e sulle comunicazioni del RPD. In assenza di una specifica indicazione del Referente 
privacy questo ruolo è svolto direttamente dal responsabile è individuato nel Responsabile della 
struttura (dirigente, Responsabili gestionali, o in un suo delegato.  
 

E. Servizio Affari Generali e Normativa Istituzionale  Direzione Generale 
 
Svolge un ruolo di supporto e di sostegno alle attività del RPD, cura le segnalazioni ricevute per 

a amministrativa a cui devono essere inviate le 
privacy@polimi.it. Collabora nella tenuta 

del registro dei trattamenti, nel registro degli incidenti per la violazione dei dati personali (data breach).  
 

F. Area Servizi ICT 
 

rezza delle risorse 
informatiche e allo sviluppo delle applicazioni informatiche, da aggiornare periodicamente, ogni 

RPD in tema di risorse strumentali e di competenze. La struttura è tenuta a mettere in atto tutte le 
misure adeguate, tecniche ed organizzative, per garantire la sicurezza informatica nei termini previsti 
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 dalle norme in materia, predisponendo, nel rispetto dei principi di accountability, evidenze documentali 
circa le azioni intraprese, le attività svolte e le caratteristiche dei sistemi, da esibire in caso di eventuali 
attività ispettive da parte degli organi competenti o di sorveglianza sulla conformità al GDPR da parte 
del RPD. Provvede, ogni qualvolta venga avvertito un problema di sicurezza, a: 
 
 attivare la struttura cui sono demandati compiti relativi alla gestione degli incidenti di sicurezza, 

assicurando la partecipazione del RPD 
 individuare misure idonee al miglioramento della sicurezza dei trattamenti dei dati personali, previo 

parere obbligatorio del RPD; 
 segnalare tempestivamente al RPD le violazioni dei dati personali ai fini della notifica, ai sensi 

 
 
Svolge verifiche sulla puntuale osservanza della normativa e delle policy del Politecnico in materia di 
sicurezza delle informazioni e di trattamento di dati personali, prevedendo la partecipazione del RPD e 
realizza le verifiche specifiche richieste dello stesso. Promuove la formazione di tutto il personale del 
Politecnico di Milano in materia di sicurezza informatica, coordinandosi con le azioni promosse dal RPD. 

 cloud (es. Office 
365 OneDrive) per scopi personali è ammesso soltanto nei limiti di un ragionevole utilizzo e comunque 

, compromettere il corretto funzionamento dei sistemi informativi o 
incidere negativamente sulle responsabilità professionali del dipendente. Si evidenzia che la casella di 
posta elettronica ed i servizi di storage sono strumenti di lavoro. Quindi in caso di oggettiva e provata 

avvenire esclusivamente previa richiesta da formalizzarsi alla Direzione Generale che si avvale delle 
funzioni delle diverse strutture (Personale, ICT, RPD e Legale) per stabilire la legittimità della richiesta 

 
 

G. Autorizzati  
 
I Responsabili interni individuano gli Autorizzati al trattamento, intesi come persone fisiche autorizzate 

tidianamente gestiscono i dati, su supporto sia 
cartaceo sia informatico (personale tecnico amministrativo, docenti, ricercatori, assegnisti, borsisti etc). 
Essi devono trattare i dati personali, ai quali hanno accesso, attenendosi alle istruzioni del Titolare e del 
RPD, avendo cura della natura e finalità dei trattamenti svolti, delle tipologie di dati personali oggetto di 
trattamento e delle misure tecnico organizzative attuate per la corretta protezione dei dati personali.  
Gli Autorizzati al trattamento, che di norma sono i soggetti afferenti alla struttura di riferimento di ogni 
Responsabile Interno, sono adeguatamente formati e ricevono al momento della designazione specifiche 
istruzioni dal Responsabile interno. I soggetti che verranno assunti dopo la 
essere adeguatamente formati in materia di trattamento e protezione dei dati personali. Nello specifico, 

 
 
1. i sia 

venuto a conoscenza durante la stessa; 
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 2. 
di strumenti elettronici, notizie, informazioni o dati appresi, relativi a fatti e circostanze di cui sia 
venuto a conoscenza nella propria qualità di soggetto incaricato/autorizzato e per effetto delle 
attività svolte;  

3. 
obbligatori alla luce delle nuove disposizioni del regolamento privacy europeo e a sostenere i relativi 

 
4. a segnalare con tempestività al proprio responsabile interno e al referente eventuali anomalie, 

incidenti, furti, perdite accidentali di dati, al fine di attivare, nei casi di presenza di un rischio grave 
per i diritti e le libertà delle persone fisiche, le procedure di comunicazione delle violazioni di dati al 
Garante Privacy e ai soggetti Interessati (violazione dei dati). 

 

per ragioni estranee e comunque diverse rispetto a quello per il quale è stato abilitato per fini 
istituzionali e di servizio, può implicare il reato di accesso abusivo ai sistemi informativi e può 

autorizzato si impegna a osservare le istruzioni, le politiche in materia di sicurezza informatica e logica 
ono altresì autorizzati al trattamento, e per tali motivi devono essere 

di studio e nello svolgimento dello stesso, si trovano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, a:  
 
 effettuare stage e tirocini in Enti terzi;  
 effettuare ricerche per la redazione della tesi di laurea e/o altri elaborati sottoposti a valutazione 

didattica; 
 agire in relazione ad attività funzionalmente e sostanzialmente connesse c

 
 
Sono da considerare autorizzati al trattamento i tirocinanti, gli stagisti, gli studenti collaboratori 150 ore 
e le figure a questi affini, che, in ragione del loro status, svolgono la propria attività all

svolgere. Qualora, invece, lo studente ricopra il ruolo di collaboratore, tirocinante o stagista in un Ente 

ella 
stipula della convenzione unitamente alla qualifica che si intende attribuire allo studente ospitato 

 
 
Sono da considerare soggetti autorizzati al trattamento anche i componenti degli Organi collegiali 

propri compiti e delle proprie funzioni. In questo caso, per quanto 
concerne i trattamenti di dati personali non particolari, questi sono suscettibili di essere qualificati 
come trattamenti interni necessari per le finalità istituzionali dell'ente, in forza di una norma di 
legge o regolamentare oppure anche in assenza di previsione legislativa o regolamentare, qualora 
la stessa sia necessaria allo svolgimento delle finalità istituzionali. 
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H. Responsabile Scientifico 
 

progetti nazionali e internazionali, e figure assimilate. Trattano i 

titolarità al trattamento dei dati è così declinata: 
 
- il Responsabile Scientifico è direttamente ed esclusivamente Titolare qualora svolga attività di 

finalizzata alla pubblicazione scientifica. Per tali motivi definisce finalità, mezzi e misure di sicurezza 
e tratta i dati in maniera autonoma, anche su server di cui ha titolarità esclusiva; 

- il Responsabile Scientifico è Responsabile Interno qualora svolga attività di ricerca propria del 
tà di ricerca nazionali e internazionali. Questi, 

dunque, agisce in nome e per conto del Titolare e vigila sul trattamento e la protezione dei dati. 
 

I. Comitato Etico della ricerca 
 
Il RDP collabora con il Comitato Etico per quanto riguarda la protezione dei dati personali. Qualora una 
proposta di ricerca soggetta a un parere del Comitato Etico contenga un trattamento di dati personali, il 
RDP, se richiesto dal Comitato Etico, esprime un parere (scritto o direttamente in seduta) in merito 
all'adeguatezza delle procedure adottate. 
 

J. Amministratori di sistema 
 
Sono i soggetti preposti alla gestione e alla manutenzione di un impianto di elaborazione di dati o di sue 

Provvedimento del Garante Privacy del 27 novembre 2008 (Misure e accorgimenti prescritti ai titolari 
dei trattamenti effettuati con strumenti elettronici relativamente alle attribuzioni delle funzioni di 
amministratore di sistema - doc. web n. 1577499) considera diverse figure come Amministratori di 
Sistema, tra i quali: gli amministratori di basi di dati, gli amministratori di reti e di apparati di sicurezza, 
e gli amministratori di sistemi software complessi; questi sono ruoli che vanno debitamente nominati e 

sicurezza e della protezione dei dati e delle 
violazioni di sicurezza dei dati, notifica al RPD eventuali anomalie riscontrate, malfunzionamenti o rischi 

torizzati per gli 

amministratore di sistema deve avvenire previa valutazione dell'esperienza, della capacità e 
dell'affidabilità del soggetto designato, il quale deve fornire idonea garanzia del pieno rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza. La 
designazione quale amministratore di sistema deve essere in ogni caso individuale e recare 
l'elencazione analitica degli ambiti di operatività consentiti in base al profilo di autorizzazione 
assegnato.  Gli estremi identificativi delle persone fisiche amministratori di sistema, ivi compresi i 
nominativi degli amministratori di sistema relativi ai servizi esternalizzati, devono essere riportati, 
unitamente all'elenco delle funzioni ad essi attribuite, in un documento interno da mantenere 

amministratori di sistema deve essere oggetto, con cadenza almeno annuale, di un'attività di verifica, in 
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 modo da controllare la rispondenza alle misure organizzative, tecniche e di sicurezza rispetto ai 
trattamenti dei dati personali previste dalle norme vigenti. Gli accessi logici (autenticazione 
informatica) ai sistemi di elaborazione e agli archivi elettronici da parte degli amministratori di sistema 
devono essere idoneamente registrati; le registrazioni (access log) devono avere caratteristiche di 
completezza, inalterabilità e possibilità di verifica della loro integrità adeguate al raggiungimento dello 
scopo di verifica per cui sono richieste e devono essere conservate per un periodo non inferiore a sei 
mesi.  Gli amministratori di sistema devono essere individuati e designati dai Responsabili di struttura o 
dai Responsabili Scientifici laddove siano riscontrati i requisiti sopra richiamati e contenuti nel 
provvedimento del Garante. Si evidenzia che nel caso specifico di utenti ai quali siano assegnati   pc o 
dispositivi (e

del bene implica la contestuale ed implicita nomina ad amministratore di sistema del bene stesso. 

qualunque violazione del presente regolamento o della normativa vigente. 
 

K. Responsabile Esterno del Trattamento 
 
Sono de
siano tenuti, a seguito di convenzione, contratto, verbale di aggiudicazione o provvedimento di nomina, 
ad effettuare trattamento di dati personali per conto del Titolare. Pertanto, qualora occorra affidare un 
incarico comportante trattamenti di dati personali, la scelta del soggetto deve essere effettuata 

 

pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza. 
Attesa la natura negoziale delle designazioni dei responsabili del trattamento, questa deve essere 
effettuata tramite inserimento nei diversi modelli contrattuali di apposite clausole vincolanti in ordine 
al rispetto delle disposizioni e degli obblighi in materia di protezione dei dati personali, in aderenza ai 
fac-simili che verranno adottati ad integrazione del presente atto. I Responsabili del trattamento 
possono nominare dei sub-responsabili, purché autorizzati preventivamente. In tal caso il Responsabile 
vincola il sub-responsabile con un contratto (o altro atto giuridico conforme del diritto nazionale) che 
contenga gli stessi obblighi previsti nel contratto tra il Responsabile e il Politecnico di Milano. Il 

onsabilità degli 
adempimenti degli obblighi del sub-responsabile. 

5. Accesso civico e generalizzato  Ruolo del RPD e del RPCT 
  

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di 

l previgente D. Lgs. 33/2013 (c.d. 
  

all'articolo 5 del decreto legislativo n. 33 del 2013 e inserimento degli articoli 5-bis e 5-ter e del capo I-
 che 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-
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 disciplina le modalità procedurali di richiesta di accesso civico generalizzato nonché i casi di diniego 
totale o parziale dell'accesso o di mancato rispetto dei termini entro cui deve concludersi il 
procedimento di accesso, in questo caso il richiedente può presentare richiesta di riesame al 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza che decide con provvedimento 
motivato, entro il termine di venti giorni. Se l'accesso è stato negato o differito a tutela degli interessi di 
cui all'articolo 5- - comma 2, lettera a) (protezione dei dati 
personali), il suddetto Responsabile può sentire il RPD interno laddove ritenuto opportuno e 

entro il termine di dieci giorni dalla richiesta. A decorrere dalla comunicazione al Garante, il termine per 
l'adozione del provvedimento da parte del responsabile è sospeso, fino alla ricezione del parere del 
Garante e comunque per un periodo non superiore ai predetti dieci giorni. Avverso la decisione 
dell'Amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  

6. Monitoraggio 
 
Il presente modello organizzativo viene adottato nelle more di completamento del quadro normativo in 

applicativo preposto alla protezione dati, e sarà 
 

Anche a regime, il modello di gestione della privacy adottato dal Politecnico di Milano dovrà essere 
sottoposto a costante monitor

 in caso di modifiche normative o a 

gestione dei dati personali. 
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ALLEGATI 
 
Allegato 1 organigramma privacy 

 
 
 
 

TITOLARE DEL TRATTAMENTO

RESPONSABILE 
PROTEZIONE 

DATI

REFERENTI PRIVACY

RESPONSABILI INTERNO 
DEL TRATTAMENTO 

(DESIGNATO)

RESPONSABILI 
INTERNO DEL 

TRATTAMENTO 
(DESIGNATO)

AUTORIZZATI AUTORIZZATIAUTORIZZATI

RESPONSABILI 
INTERNO DEL 

TRATTAMENTO
(DESIGNATO)

RESPONSABILI 
ESTERNI AL 

TRATTAMENTO

Amministratori di 
sistema

SERVIZIO ATTI 
NORMATIVI

SICUREZZA 
INFORMATICA

Supportato 
da:

Comitato Etico
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